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ROSSO GAY «I gay stanno tutti dall’altra par-

te». Berlusconi sorride compiaciuto: la battu-

ta gli è scappata un’altra volta, a prescindere

dal dispiacere per i mancati voti omosessuali

o dalla soddisfazione

per la coalizione mol-

to maschia che pre-

siede. In comizio al

Teatro Manzoni di Monza per
la presentazione del candidato
sindaco del centrodestra, Mar-
co Maria Mariani, il Cavaliere
parla a ruota libera: di sé, della
politica e dell’universo mondo.
«Mi piace dire Maria - ha escla-
mato a proposito del secondo
nome del malcapitato - perchè
ha un che di femminile. E le
donne capiscono le cose molto
piùdegliuomini,hannopiù in-
tuito, il tipico intuito femmini-
le che gli uomini non hanno. E
nemmeno i gay che stanno tut-
ti dall’altra parte».
Omosessuali, dunque, popolo
di sinistra? Laconica la risposta
di Franco Grillini, presidente
onorario di Arcigay e deputato
dell’Ulivo: «Magari Berlusconi

avesse ragione, mi piacerebbe,
ma purtroppo non è così. Circa
un 20% appoggia Forza Italia
ed altrettanti i radicali». Mentre
Enrico Oliari, leader di GayLib,
l’associazione che raccoglie gli
omosessualidellaCdl, ribatte ir-
ritato:«Nonvorreichecertebat-
tute di Berlusconi ci facessero
perderenuovamente leelezioni
per 20mila voti, magari di gay
stanchi della sua omofobia».
La polemica è immediata, ma
che fare? Anche dopo i rimpro-
veri pubblici della moglie, an-
che dopo le cronistorie delle
sue gaffe più celebri apparse sui
giornali di mezzo mondo, la

tentazione della trovata a sfon-
do sessuale è più forte di lui. E
Berlusconi vi si abbandona con
piacere: «Gli uomini oggi sono
molto più alti e molto più belli
rispetto alla mia epoca. E anche
le donne, perchè ci sono le cre-
me e la chirurgia estetica, ma
nonparliamone,nonpossopiù
parlare di queste cose».
Ironizza senza problemi sulla
propria lite coniugale, e si può
solo immaginare lo sconforto
della signora Veronica Lario, il
cui messaggio evidentemente
non è stato appieno recepito.
Così Silvio Berlusconi ricorda ai
ragazzi presenti che «ai miei
tempi ero già un centravanti di
sfondamento e oggi mi sento
più giovane di molti di voi che
siete qui in sala».
L’ennesima caduta di stile di
cui lamoglie -che intantopreci-
sadiaverdato«unasola intervi-
sta, al direttore del settimanale
A, con cui considero chiuso il
caso» - dovrà prendere atto.
Poi, finalmente,Berlusconisen-

te il dovere che lo chiama, ed
iniziaaparlaredipolitica,ovvia-
mente toccando tutti i classici
del suo repertorio. Snocciola
sondaggi «freschi di giornata»,
secondocui«ilcentrodestraèar-
rivatoal56,7%mentre ilcentro-
sinistra è al 42,3%» e «Berlusco-
ni ha la fiducia del 58,4% degli
italiani, mentre Prodi solo del
29,4%».
Tornaal cavallodibattagliadel-
la «eccessiva pressione fiscale»,
spiegando che «quando va ol-
tre il 33%, questo fa nascere in
noi una giustificazione morale
a eludere le tasse».
Se la prende con i magistrati
«braccio armato» della sinistra,
vistoche«inquesti giorni è suc-
cessa una cosa grave, la Corte
Costituzionaleformatadaundi-
cigiudici di sinistra eda quattro
di centrodestra ha abolito la
Legge Pecorella». Ed annuncia
che non lascerà la politica «fino
a quando non ci sarà la separa-
zione tra l’ordine dei giudici e
l’ordine dei pubblici ministeri».
Arrivaanche il turnodell’esecu-
tivo Prodi «che non ne azzecca
una». Per fortuna, secondo Ber-
lusconi, si tratta di «una paren-
tesi che si chiuderà e torneremo
noi, con il nostro spirito im-
prenditoriale, a governare». Ma
non tanto presto: «La sinistra -
prevede il leader di Forza Italia -
non accetterà mai di andare a
nuove elezioni in questo mo-

mento che li vedrebbe sconfitti
certamente. Continueranno a
litigare,perchénontroveranno
accordi su nulla,ma resteranno
al potere». Infine, dopo un ac-
cenno ai brogli «che ci hanno
toltolavittoria:quellasera ilmi-
nistroPisanuvennedameedis-
se che avevamo vinto, invece
deve essere successo qualcosa
di strano», trova due parole an-
che per la propria coalizione e
per il progetto di partito unita-
rio del centrodestra. «La Lega
ha detto no, prendiamo atto di
questo. Noi aspiriamo a un più
grande partito delle libertà. Un
partitoche si federeràconlaLe-
ga, se vorrà farlo, econ chiuque
altro lo voglia».
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Nonèdai calci di rigore chesi giudi-
ca un giocatore. Quest'Orlando
dalle sette vite, quest'Orlandocapa-
ce di infinite reincarnazioni, che
ora si appresta a intraprendere la
sua settima esistenza, un'esisten-
za, ovviamente, amministrativa e
politica, è un Orlando quasi irrico-
noscibile. Positivamente irricono-
scibile, intendiamoci. L'Orlando
dioggi sembraun lontanissimopa-
rente dell'Orlando di ieri. Un Or-
lando cauto e prudente. Un Orlan-
do che vuole vincere, ma non con
gli estremismi verbali di una volta.
Un Orlando che sceglie i sinonimi
più soft, pesa le parole, e quasi le
centellina. Un Orlando che dimo-
stra di conoscere l'importanza, in
politica, delle alleanze. Un Orlan-
do capace finalmente di non pole-
mizzare, se non ce n'è alcun moti-
vo, con quelli che stanno dalla sua
parte. È un Orlando che vuole fare
le coseperbene, sapendoche seque-
sta volta vince a Palermo fa bingo,
ma se dovesse perdere la partita,
un'ottava reincarnazione divente-
rebbe problematica persino per un
santonecome lui. Intantosi è preso
una lunga pausa di riflessione, pri-
ma di parlare, non di esternare,
che è cosa diversa. Il che, potendo
scegliere, è sempre preferibile.
Il risultato delle primarie di Paler-
mo è infatti noto dalle 22 e 30 di
domenica sera, ma lui ha aspetta-
to martedì per dire la sua. Toni pa-
cati, giudizi condivisibili, niente
commenti al vetriolo, saggezza e
soprattutto buona conoscenza del-
le forze in campo. QuellaCasa del-
leLibertà che qui non ha più la for-

za per imporre l'elezione di un ca-
vallo, resta pur sempre una grande
armata, quella che inflisse al-
l’Unione la sconfitta del 2001, la-
sciandola inchiodata a un irrisorio
23 per cento. Fra l'altro non essen-
do più scontata la candidatura di
DiegoCammarata,oracheL'Unio-
ne ha deciso con queste partecipa-
tissimeprimarie, tutti gli scenaridi-
ventano possibili. A destra, per tro-
vare un altro Orlando, dovrebbero
pubblicare inserzioni sui giornali.
Ma le elezioni sono lontane (data,
per altro, ancora non stabilita), e
un duellante politicamente più ro-
busto di Cammarata potrebbe an-
che saltar fuori. Due nomi serpeg-
giano in città: uno è quellodi Fran-
cesco Musotto, Forza Italia, attua-
le presidente della Provincia, l'al-
tro quello di Carlo Vizzini, anche
lui Forza Italia, e che fu tra i soste-
nitori delle giunte della primavera.
Ma che i due abbiano l'acquolina
inbocca rispettoa una simile even-
tualità è tutto da dimostrare. Tor-
niamo all'Orlando ultimo conio.
Dice che stavolta non sarà più pri-
mavera. Per Palermo, sarà estate.
E viene da dargli ragione, e non so-
lo perché le mezze stagioni ormai
sembrano scomparse, ma perché
allaprimaveradelle sue giunte è se-
guito il freddo inverno dai bagliori
azzurri che ha ridotto la città a un
mezzo letamaio, con percentuali
di inquinamento fra le più alte
d'Italia. È risaputo che il Palazzo
di città da tempo ha perduto la sua
centralità, a tutto vantaggio della
Assemblea Regionale Siciliana, e
di Palazzo d'Orleans, sede del go-
verno siciliano, visti ormai come
gliunici simboli delpotere vero.Or-
lando osserva che non sono pochi i
palermitani che hanno la «testa
dell'emigrante», vivono qui, lavo-
ranoqui, passeggianoqui,mapen-
sano altrove. Camminano attra-
verso l'immondizia, come ispirati
Mosè, ai quali l'immondizia è di-
ventatamestamente invisibile.Na-
turalmente, la suacandidaturaser-
virebbe a dotare questi, che non so-
no emigranti per diletto, alla Ro-

bertLouisStevensonoallaDeAmi-
cis, ma emigranti traumatizzati,
la chance di una nuova salute civi-
ca e mentale.
Corsa a ostacoli? Corsa in salita?
Discesa, discesa, dice Orlando: «se
il candidato resta Cammarata mi
viene a scinnere». Qualche giorno
fa Cammarata lo aveva definito
un borghese travestito da figlio del
popolo che non ha ancora chiesto
scusa ai palermitani per gli errori
fatti. E Orlando, di contro: «Mira-
colo a Palermo, Cammarata, par-
la finalmente dopo anni di assen-
za e silenzi. È stato il non sindaco
della città». Non gli tremano le
gambe, insomma.«Se elettomi tre-
meranno legambe,perchédovròes-
sere all'altezza e metterò in gioco il
miopatrimoniopolitico, l'esperien-
za forse più importante delle mia
vita».
Veniamoagli alleati.Paroledi con-
ciliazione: siamo stati tutti bravis-
simi perché abbiamo promosso il
massimodipartecipazionepossibi-
le, con queste primarie la cui disci-
plina - propone- dovrebbe essere
trasformata in legge. E il futuro del
governo dalla città? Alessandra Si-
ragusaeGiustoCatania, i due can-
didati che non ce l'hanno fatta,
hanno già dichiarato che non fa-
rannopartedi eventuali giunte.Or-
lando ne prende atto e chiede che
non ci si logori su questioni come
la giunta: «prima vinciamo, poi
avremogliassessorati»,una richie-
sta esplicitata dall'invito all'Unio-
nea«sedersi subito intornoaun ta-
volo».
Ecco, sommariamente descritta, la
settima esistenza di Orlando. Sul-
l’Unità di lunedì ci eravamo per-

messi di suggerirgli di decidere cosa
fare da grande. Stando così le cose,
verrebbe da dire che, politicamente
parlando,Orlando stia invecchian-
do bene. Ed è importante, proprio
perché in casa Ds c'è maretta.
C'èchi contesta la candidaturadel-
la Siragusa, alla luce del fatto che
ha ottenuto il 20 per cento dei con-
sensi, e avrebbe preferito un candi-
dato targato Ds. E afferma che il
successo di Orlando evidenzia
quanto sia ormai forte il distacco
fra il gruppo dirigente palermitano
dei Ds e il popolo del centro sini-
stra. Soprattutto pare capziosa e
contraddittoria l'argomentazione
che, con un sindaco Ds, le cose sa-
rebbero andate meglio: il forte di-
stacco Ds dal popolo di centrosini-
stra sarebbe stato forse colmato o
ridotto proprio da un candidato
Ds? Comunque sia il direttivo pro-
vinciale votò la candidatura della
Siragusa con questi numeri: 82 a
favore, 7 astenuti, 3 i contrari. La
sconfitta è sempre orfana, come è
noto. Ma se chi poteva far sentire
la sua voce sulla formazione della
squadra,primache iniziasse lapar-
tita, non lo ha fatto, a risultato av-
venuto solleva polemiche a basso
tasso di credibilità.
Tonino Russo, segretario regionale
Ds osserva: «queste dichiarazioni
mi amareggiano. Ma i compagni
che denunciano il distacco del par-
tito dal popolo di centro sinistra si
rimbocchino le mani e si diano da
fare: per vincere le amministrative
bisogna faticare tanto. Se volevano
un candidato interno, perché non
si facevano avanti? La scelta di
Alessandra Siragusa è stata fatta
dopo un voto di partito più che net-
to».Eccoperchédicevamocheè im-
portante il fatto che Orlando stia
invecchiando politicamente bene:
diventasseancheungrande tessito-
re, potrebbe rimetteredavvero insie-
me tutte le forze dell'Unione per
battere una buona volta il centro
destra anche a Palermo. Alla prov-
videnza di Orlando, come è noto,
non ci sono limiti.

saverio.lodato@virgilio.it

«Apprezzo che esponenti della maggioranza sottolineino,
il patto di lealtà con l'esecutivo. È lo stesso che lega l'Udc al-
l’opposizione». Lo scrive Pier Ferdinando Casini al Corriere
dellaSera.E sottolineache«ilneocentrismononpuònascere
sulla base del trasformismo, ma da un'assunzione di respon-
sabilità, alla luce del sole». A breve si vedrà che «destra e sini-
stra sono categorie superate almeno quanto il centro. Ma
nonè accettabilechenellanuova stagione ildirittodi cittadi-
nanza sia riservato solo agli ex fascisti e agli ex comunisti».
L’Udc, scrive il suo leader, «giocherà fino la sua partita in Par-
lamentoavendo comeobiettivo lamodernizzazione delPae-
se».
Quanto alla riforma elettorale «se vogliamo uscire dall'ano-
malia di due coalizioni unite solo dalla forza delle loro con-
traddizioni, non si può che imboccare il percorso del model-
lo tedesco».

Grillini

I gay tutti a sinistra?
Magari avesse
ragione Berlusconi
ma purtroppo
non è così

Veronica Lario

Ho dato una
sola intervista, al
settimanale “A”
Con questa
il caso è chiuso

HANNO DETTO

■ di Saverio Lodato

Ritorna Berlusconi: i gay
stanno tutti a sinistra
Grillini replica: «Magari, ma un 20% appoggia Fi»
L’ex premier sforna sondaggi a lui favorevoli...

Silvio Berlusconi ieri a Monza Foto di Giuseppe Aresu/Ap

CASINI
«Noi centristi siamo per il modello tedesco»

OGGI

Orlando: sarà un’«estate palermitana»
Contro di lui la Cdl, se non punterà sull’uscente Cammarata, candiderà Musotto o Vizzini

■ di Luigina Venturelli / Milano

Polemiche tra i Ds, ma
nel direttivo provinciale
fu schiacciante
la maggioranza per
la candidata Siragusa

Oliari, Gaylib: «Non
vorrei che certe
battute ci facessero
perdere nuovamente
le elezioni»

Il capo forzista
con grande eleganza:
«Non posso
parlare
più di donne...»

Prudente e accorto
il vincitore delle
primarie potrebbe
essere sindaco
per la settima volta
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